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ta di slancio futurista. 

– “È stata destinata la somma di un milione e mezzo 
Musso-

lini”
di progettista designato alla realizzazione dell’opera.

In bilico tra la propria convinta adesione al primo 
Futurismo e l’esigenza – imposta dal committente – di 

-
mente rivoluzionari attraverso un’interpretazione più 

due successivi progetti, il primo dei quali inteso a sot-
tolineare la matrice veneziana, e quindi italiana, dell’I-
stria. A esso verrà sostituito poi un progetto di natura 
modernista, la cui precisa attribuzione temporale resta 
tuttora incerta.

Dopo peripezie di vario genere intercorse tra la ste-
sura dei due progetti, riguardanti in modo particolare 
le opere di fondazione e i costi della messa in opera, 

Il Palazzo delle Poste 
Malgrado la “abiura” al Movimento Futurista, im-

Comunicazioni, presso cui era dirigente del Settore 
Edilizio, per “incompatibilità” con l’incarico ricoper-
to, Mazzoni portò a termine l’opera secondo il proprio 
progetto, inserendo nella fabbrica i caratteri futuristi 
inizialmente previsti.

tempo, riguardanti soprattutto la facciata e in partico-

lare la zona d’ingresso – dovute ai ripetuti mutamenti 
del contesto politico locale – e nonostante i numerosi, 
parziali interventi sulla ripartizione degli spazi interni, 

-
zione del grande maestro.

-

-
zione di sede postale maggiore della città.

-
mente evidenziata dalla possente struttura dei due 

-
te, senza soluzione di continuità, nella facciata d’in-
gresso e nella corrispondente zona interna dell’atrio. 
Questa introduce alle sale del piano terreno destinate 
all’accoglienza del pubblico ed è interamente domina-
ta dalla presenza dello scalone per i livelli superiori.

Corriere 
Istriano individuava nella fabbrica mazzoniana “la più 

Il Palazzo al momento 
della sua realizzazione 
Caratterizzato dalla imponenza dei volumi e delle 

-
so professionale di Mazzoni e delle sue scelte ispirate 
all’avanguardia culturale futurista.

Esso è costituito da due facciate rigorosamente li-

mare, articolata su tre piani, “appoggiata” all’altra, di 
soli due, nel punto della loro convergenza. Entrambe 
sono scandite da griglie in anticorodal – lega d’allumi-

-
vergenza delle due ali, realizzando una sorta di ideale 

Nell’atrio di ingresso, punto focale del progetto, mal-
grado le dimensioni relativamente ridotte, si manife-
sta la capacità di Mazzoni di dilatare e movimentare, 

Pola all’epoca, la Banca d’Italia

Palazzo delle Poste di Pola, oggi

Palazzo delle Regie Poste nel 1935  Vista sulla facciata d’ingresso con i 
fasci a tu a altezza ed il monumento ai Cadu  postelegrafonici


